
Pace in me stessa, qui e nel mondo intero.
Seguendo l’esempio delle dimostrazioni del Lunedì vorrei proporre un’azione del Lunedì per la Pace 

in tutto il mondo. 

Ogni Lunedì facciamo volare di nuovo la Colomba della Pace. 

Qui allegata troverete una Colomba della Pace con e senza didascalia.

Ogni Lunedì potrete inviare la Colomba della Pace per Twitter o per Facebook, stamparla e farla 
“volare” attaccandola ai vostri vestiti o dove volete. 

Che bello sarà, se ogni Lunedì in tutto il mondo, le persone mostreranno questo simbolo di pace!

Così potremmo finalmente vedere quanti sono quelli che desiderano la pace.

Al momento vediamo solo coloro che fanno ricorso alle armi, combattono, uccidono, commettono 
atrocità e riteniamo che tutti siano consenzienti.

E vediamo coloro che, con più o meno scrupoli, sono coinvolti nel traffico delle armi.

Per questo è venuto il momento die rendere visibili tutte le persone che vogliono la Pace qui, nel loro 
Paese e ovunque nel mondo.

Dobbiamo mobilitarci tutti come portatori di pace, uscire alla luce, far sì che sia impossibile non 
vederci.  

La mia fantasia fa capriole quando immagino in quanti posti si potrebbe vedere questo appello 
affisso nei prossimi Lunedì: 

cinema, sale da concerto, teatri, ristoranti, bar, scuole e tribunali. Compiaciuta, immagino come 
sarebbe vedere questo manifesto appeso nelle sedi regionali, alle macchine della Polizia, nelle 

banche, nelle stazioni ferroviarie. Ai vestiti dei funzionari, dei bancari, degli agenti immobiliari, alle 
toghe dei giudici, alle uniformi degli agenti del servizio di sicurezze nelle metropolitane. 

La colomba vola ogni Lunedì in tutto il mondo, manda un segnale, un messaggio, imprime 
idealmente un desiderio globale nella Matrix.

Le invio questa email con la preghiera di tradurre questo appello e distribuirlo in tutto il mondo. 
Forse riusciamo a farne un’azione globale prima dell’ Avvento.

Cerchiamo di convincere di quest’azione il maggior numero di persone possibile.

Che segnale sarebbe: ogni Lunedì in tutto il mondo le persone indossano questo appello alla pace: 
a Roma, Milano, Firenze, Bankok, Gerusalemme, New York, Honolulu, Tokyo, Pechino, Mosca, Kiev, 

Stoccolma, Hammerfest, Città del Capo, Teheran.

Non ho idea di come si faccia a provocare un’onda polemica  sui social network, ma ho sentito dire 
che funziona veramente.  Quindi auguro a me stessa e a noi tutti che ci riesca di provocare un’ 

onda di pace.  Spero nella vostra cooperazione.

Grazie per il vostro aiuto. Che ci venga concessa la pace  e venga concessa a tutti coloro che 
soffrono. 




